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Dopo un anno

Prima il sisma poi il labirinto burocratico
«Noi agricoltori siamo in ginocchio»
L’appello di Massimo Balboni: «Sbloccate subito le pratiche edilizie»

di MATTEO RADOGNA

AD UN ANNO dal sisma che
ha colpito l’Emilia, il merca-
to immobiliare delle aree
danneggiate sembra dare se-
gnali di ripresa e le imprese
edili puntano a superare la
crisi anche grazie ai 6 miliar-
di di interventi post terremo-
to. Una boccata di ossigeno
per il settore, ma dopo la rico-
struzione partita dagli edifi-
ci pubblici, la seconda fase,
quella delle case danneggia-
te, stenta ad ingranare. Le
imprese Ance, associazione
nazionale costruttori edili,
del presidente regionale Ga-
briele Buia sono pronte a da-
re il loro contributo.

Come?

«Attraverso i nostri referenti
andiamo nei Comuni per in-
contrare i cittadini e spiega-
re cosa devono fare per inizia-
re i lavori».

Lei definisce una scelta
‘diversa’ quella adotta-
ta dalla Regione..

«Non vengono dati i soldi
per coprire l’ammontare del
danno, ma vengono erogati
solo sulla base dei progetti
presentati e dei lavori davve-
ro effettuati. In questo modo
si incentiva la ricostruzione
dei paesi».

Ciò crea rallentamenti?
«Sì, ma anche una garanzia
che i soldi vengano davvero
spesi per ricostruire le opere
e evitare che i paesi colpiti si
svuotino».

La crisi però non aspet-
ta..

«E’ indubbio che stiamo vi-
vendo una situazione diffici-
le per l’edilizia. Il fatto, però,
che la Regione fornisca una
lista di imprese sicure con i
curriculum e la loro storia e
che le prefetture le controlli-
no dal punto di vista dell’an-
timafia, offre garanzie».

Le stesse garanzie che
offrite voi?

«A breve, anche attraverso il
vostro giornale, lanceremo

una campagna. Le nostre
aziende sono strutturate per
andare sul sicuro».

A che punto sono gli in-
terventi post terremo-
to?

«Non è stato fatto molto. Cer-
to, in tempi record, si è pen-
sato agli edifici pubblici e al-
le scuole costruite anche con
tecnologie avanzate. Adesso,
però, ci si aspetta che parta-
no i privati».

Eperchi invecevuoleac-
quistare una casa?

«Nei paesi terremotati è sta-
to già pubblicato due volte il
bando regionale Una casa
per i giovani che dà in prati-
ca un buono di 30-35 mila eu-
ro. Così diverse famiglie so-
no riuscite a comprare casa».

QUI BOLOGNA
LE AZIENDE DEL TERRITORIO

L’INTERVISTA IL PRESIDENTE ANCE, GABRIELE BUIA: «LA STRADA SCELTA DALLA REGIONE E’ COMPLESSA, MA EVITERA’ CHE I PAESI SI SPOPOLINO»

Gli imprenditori edili: «Procedure lente, ma i soldi ci sono»
IL MECCANISMO
Vengono finanziati
i progetti e non
l’ammontare del danno

MACERIE L’azienda di Massimo Balboni
da subito gravi danni anche nella parte produttiva

SEMPRE PEGGIO
«L’anno scorso la siccità,
ora le bombe d’acqua:
la situazione è grave»

— CREVALCORE —

IL TERREMOTO, la troppa
pioggia di quest’anno e la burocra-
zia. Non trovano pace gli agricol-
tori di Crevalcore a un anno dal si-
sma. Dopo le scosse che hanno
creato danni alle strutture agrico-
le e l’eccezionale siccità dell’anno
scorso, ora sono alle prese con le
lungaggini burocratiche che im-
pediscono di costruire nuovi fab-
bricati che dovrebbero prendere
il posto di quelli danneggiati dai
terremoti.
Come Massimo Balboni, impren-
ditore agricolo di Stuffione nel
fondo Poletta: un podere che con-
ta una quaratina di ettari di cui
cinque votati a frutteto, in una lo-
calità ai margini del territorio cre-
valcorese in confine col Modene-
se. L’agricoltore, come tanti altri
colleghi, è imprigionato nelle pra-
tiche edilizie. «Il punto è che mol-
te case di campagna come la mia
— racconta Balboni — hanno dei
vincoli posti dai piani regolatori o
dagli enti di salvaguardia architet-
tonica. Nel mio caso, dovrei rico-
struire l’edificio come era in origi-
ne. Ma è troppo grande, a me sa-
rebbe sufficiente la metà. Ma non
posso farlo, eppure sarebbe un ri-
sparmio anche di denaro pubbli-
co in termini di contributi».
Balboni dall’anno scorso vive in
una situazione di estrema
precarietà: la sua casa è inagibile
come il fienile, semi crollato, e al-
tri fabbricati agricoli. E ha dovu-
to trasferirsi, far ricorso a struttu-
re prefabbricate per portare avan-

ti il lavoro. Nell’aia spunta un
enorme fienile sintetico e diversi
container dove ha sistemato gli at-
trezzi e l’officina meccanica.
«Alla palude burocratica — conti-
nua l’agricoltore — si aggiunge
quella naturale che sta creando la
troppa pioggia che quest’anno ci
mette in difficoltà quasi come la

grande siccità
dell’anno scorso. Mi
sento davvero di fa-
re un accorato appel-
lo a nostri ammini-
stratori, nazionali,
locali e al commissa-
rio Errani affinché si
trovino delle soluzioni
per sbloccare le pratiche
edilizie. Insomma, snelli-
te le procedure e rendete
la vita più facile a noi
agricoltori».

Pier Luigi
Trombetta

IN PRIMA LINEA Gabriele Buia, presidente dei
Costruttori edili dell’Emilia Romagna

«SICURAMENTE sui vin-
coli paesaggistici e architet-
tonici dei fabbricati agricoli
antichi devono essere cam-
biate le regole». Ne è convin-
to Marco Martelli, assessore
di Crevalcore, con delega al-
la Cura del territorio, Asso-
ciazionismo, Protezione ci-
vile. «Qui ci sono tantissimi
casi di agricoltori — spiega
Martelli, che tra l’altro è an-
che agricoltore — che han-
no case inagibili e bloccate
da vincoli. E l’amministra-
zione deve procedere caso
per caso. Un lavoro capilla-
re che implica tempo e che
a volte no soddisfa la richie-
sta. A scapito poi degli im-
prenditori agricoli che deb-
bono vivere in situazioni di
precarietà».
A parere di Martelli occorre-
rebbe trovare, sulla base
dell’esperienza che si sta fa-
cendo dopo il terremoto,
una nuova normativa unica
applicabile a tutti i casi.
«Certamente— aggiunge —
un nuovo quadro normati-
vo su questo tema snellireb-
be l’iter e aiuterebbe gli agri-
coltori».

L’ASSESSORE

«Vincoli:
tante regole

da cambiare»
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